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Verbale della parte straordinaria dell'assemblea de-

gli azionisti della "JUVENTUS F.C. S.p.A." tenutasi 

il 20 aprile 2007. 

Repubblica Italiana 

Il venti aprile duemilasette, 

in Torino, presso il Centro Storico Fiat, via Chia-

brera n. 20, alle ore 10,30 circa. 

Io, dott. Ettore MORONE, 

Notaio iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Torino e Pinerolo, con residenza in Tori-

no, ho assistito, su richiesta della società infra-

nominata, in questo giorno, ora e luogo, elevandone 

verbale, alla parte straordinaria dell'assemblea de-

gli azionisti della 

"JUVENTUS F.C. S.p.A.",  

convocata con avviso pubblicato sul quotidiano La 

Stampa in data 19 marzo 2007 per discutere e delibe-

rare sul seguente 

Ordine del giorno 

Parte straordinaria 

Aumento del capitale sociale scindibile a pagamento 

mediante emissione di massime 80.621.332 azioni, da 

offrirsi in opzione agli azionisti in ragione di n. 



                          

2 nuove azioni ogni n. 3 azioni possedute al prezzo 

unitario di Euro 1,30 per azione, di cui Euro 1,20 a 

titolo di sovrapprezzo; conseguente modificazione 

dell’art. 5 dello Statuto Sociale; deliberazioni i-

nerenti e conseguenti. 

Proposte di modifica degli articoli 11, 12, 13, 15, 

19 e 22 dello Statuto Sociale; deliberazioni ineren-

ti e conseguenti. 

Parte ordinaria 

Nomina di un amministratore a seguito di cessazione 

ex art. 2386, 1° comma, c.c.. 

Quivi avanti me notaio è personalmente comparso il 

signor 

Giovanni COBOLLI GIGLI, nato a Albese con Cassano 

(CO) il 4 gennaio 1945, domiciliato a Torino, corso 

Galileo Ferraris n. 32, 

della cui identità personale sono certo, 

nella sua qualità di presidente del consiglio di am-

ministrazione della 

"JUVENTUS F.C. S.p.A.", con sede in Torino, corso 

Galileo Ferraris  n. 32, col capitale sociale di eu-

ro 12.093.200, iscritta nel registro delle imprese - 

ufficio di Torino al n. 00470470014. 

Esso signor comparente, dopo aver ricordato che 
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all’ordine del giorno dell’odierna assemblea vi sono 

l’aumento del capitale sociale ed alcune modifiche 

statutarie nonché la nomina di un amministratore, 

comunica: 

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato in 

data 19 marzo 2007 su La Stampa, ai sensi dell'arti-

colo 10 dello statuto sociale,  come dianzi detto, 

nonché su Il Sole 24 Ore in pari data; 

- che l'assemblea è regolarmente costituita in quan-

to n. 34 presenti rappresentano in proprio o per de-

lega n. 73.014.496 azioni sulle n. 120.932.000 azio-

ni da nominali euro 0,10 cadauna costituenti l'inte-

ro capitale sociale. 

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola 

lo svolgimento dell'assemblea esso signor comparente 

il quale, dopo avermi invitato a redigere il verbale 

della parte straordinaria della riunione, dà atto: 

- che è presente il presidente onorario Giampiero 

BONIPERTI; 

- che, oltre ad esso comparente, sono presenti gli 

amministratori: 

Jean-Claude BLANC - amministratore delegato e 

       direttore generale 

Carlo BAREL DI SANT'ALBANO 
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Aldo MAZZIA 

Gian Paolo MONTALI  

Riccardo MONTANARO 

Marzio SAA' 

Marco TARDELLI 

Camillo VENESIO; 

- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi: 

Giorgio GIORGI - presidente 

Gianluca FERRERO 

Roberto LONGO. 

Il presidente precisa che sono pure presenti rappre-

sentanti della società di revisione e personale qua-

lificato per il migliore svolgimento dei lavori e 

che, se l'assemblea non ha nulla in contrario, assi-

stono alla riunione analisti finanziari e, in una 

sala loro riservata, giornalisti specializzati. 

Quindi dichiara di aver accertato, a mezzo di perso-

nale all'uopo incaricato, l'identità e la legittima-

zione dei presenti e comunica che partecipano, in 

misura superiore al 2%, al capitale sociale sotto-

scritto rappresentato da azioni con diritto di voto 

i seguenti soggetti: 

* IFIL Investments S.p.A., società controllata indi-

rettamente dalla GIOVANNI AGNELLI e C.  società in 
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accomandita per azioni, n. 72.560.500 azioni (60%) 

* LIBYAN ARAB FOREIGN INVESTMENT COMPANY, posseduta 

dallo Stato Libico, n. 9.072.812 azioni (7,50%). 

Precisa che non consta l'esistenza di patti paraso-

ciali previsti dall'articolo 122 del Decreto Legi-

slativo 58/1998 ed informa che l'elenco nominativo 

dei partecipanti alla parte straordinaria dell'as-

semblea, in proprio o per delega, con l'indicazione 

del numero delle rispettive azioni sarà allegato al 

presente verbale (allegato "I"). 

Ricorda poi a coloro che intendessero abbandonare 

l'assemblea prima del termine e comunque prima di 

una votazione di comunicarlo al personale incaricato 

per l'aggiornamento dei voti presenti. 

Ricorda inoltre che, ai sensi dell’articolo 5.2 del 

Regolamento assembleare che è a disposizione dei 

presenti, in assenza di specifica richiesta approva-

ta dall’assemblea non si darà lettura della documen-

tazione che è stata depositata, a disposizione degli 

interessati, come indicato nell’avviso di convoca-

zione. 

Prima di passare alla trattazione dell'ordine del 

giorno, il presidente desidera effettuare alcune 

considerazioni ed espone il testo che si allega al 
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presente verbale (allegato "A"). 

Quindi passa allo svolgimento della parte straordi-

naria dell'ordine del giorno. 

Sul punto 

Aumento del capitale sociale scindibile a pagamento 

mediante emissione di massime 80.621.332 azioni, da 

offrirsi in opzione agli azionisti in ragione di n. 

2 nuove azioni ogni n. 3 azioni possedute al prezzo 

unitario di Euro 1,30 per azione, di cui Euro 1,20 a 

titolo di sovrapprezzo; conseguente modificazione 

dell’art. 5 dello Statuto Sociale; deliberazioni i-

nerenti e conseguenti, 

il presidente fa presente che, come riportato nella 

relazione del consiglio di amministrazione distri-

buita in copia ai presenti (allegato "B"), si propo-

ne di deliberare l’aumento a pagamento del capitale 

sociale di massimi euro 8.062.133,20 mediante emis-

sione di massime n. 80.621.332 azioni ordinarie al 

prezzo unitario di euro 1,30, di cui euro 1,20 a ti-

tolo di soprapprezzo. 

Evidenzia poi che tale relazione è stata messa a di-

sposizione ai sensi di legge presso la sede sociale 

e la società di gestione del mercato. 

Precisa inoltre che desidera comunque sintetizzare 
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l’operazione in oggetto. 

Quindi fa presente che le risorse derivanti dall'au-

mento di capitale sono destinate al sostegno finan-

ziario del Piano di Sviluppo approvato dal consiglio 

di amministrazione il 14 marzo scorso che prevede 

interventi volti all'affermazione della leadership 

sportiva a livello nazionale e anche internazionale, 

all'introduzione di una nuova strategia commerciale 

ed all'attuazione di un modello di sviluppo sosteni-

bile che garantisca alla Società l'equilibrio econo-

mico-finanziario. Precisa poi che l'obiettivo del-

l'aumento di capitale è di consentire, nell'arco 

temporale di riferimento del Piano di Sviluppo, una 

consistente riduzione dell'indebitamento ed una rin-

novata capacità di investimento grazie anche ad una 

generazione di cassa adeguata mentre, per quanto ri-

guarda l'attività sportiva, la Società intende pro-

cedere a nuovi investimenti sin dalla prossima cam-

pagna trasferimenti. 

Ricorda poi che l'azionista di maggioranza IFIL In-

vestments S.p.A. ha dichiarato che sottoscriverà la 

quota di propria competenza dell'aumento di capita-

le. 

Al termine il presidente dà  la parola al presidente 

  7 



                          

del collegio sindacale Giorgio GIORGI, 

il quale attesta che il capitale sociale è intera-

mente versato e a nome del collegio sindacale comu-

nica quanto segue: 

"Mi riferisco alla denuncia ex articolo 2408 del co-

dice civile che il socio BAVA ha fatto nel corso 

dell'ultima assemblea degli azionisti del 26 ottobre 

2006 e vi informo che abbiamo avviato il nostro esa-

me e in particolare quello della documentazione re-

lativa ai temi sollevati dall'azionista, temi, in 

estrema sintesi, che riguardavano acquisto e vendita 

della sede sociale di corso Galileo Ferraris, tutta 

l'operazione relativa a Mondo JUVE, praticamente le 

aree di Vinovo, e un esame delle spese di rappresen-

tanza ed omaggi che comparivano nelle spese generali 

della Società nel conto economico del bilancio al 30 

giugno 2006. 

Allo stato attuale della nostra attività non abbiamo 

osservazioni particolari da comunicarvi. In ogni ca-

so terremo ovviamente debito conto di tale denuncia 

nella relazione del collegio sindacale all'assemblea 

del bilancio al 30 giugno 2007 come prescrive la 

normativa in materia".  

Quindi il presidente invita me notaio a dare lettura 
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dell'ordine del giorno deliberativo,  distribuito in 

copia ai presenti, concernente l'aumento del capita-

le sociale, precisando che è stato anch'esso messo a 

disposizione presso la sede sociale e la società di 

gestione del mercato. 

Tale ordine del giorno deliberativo qui di seguito 

si trascrive: 

"                Ordine del giorno 

L'assemblea della 

"JUVENTUS F.C. S.p.A.", riunita in sede straordina-

ria, 

- considerata la relazione del consiglio di ammini-

strazione, 

- tenuto conto che l'attuale capitale sociale è in-

teramente versato, 

- considerato che il capitale stesso è ripartito in  

n. 120.932.000 azioni ordinarie da nominali euro 

0,10 cadauna e che la società non detiene azioni 

proprie, 

 d e l i b e r a 

1) di  aumentare, a pagamento, il capitale sociale 

da euro 12.093.200 

(dodicimilioninovantatremiladuecento) a massimi euro 

20.155.333,20 
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(ventimilionicentocinquantacinquemilatrecentotrentat

re virgola venti), e cioè di massimi euro 

8.062.133,20  

(ottomilionisessantaduemilacentotrentatre virgola 

venti), mediante emissione in regime di demateria-

lizzazione di massime n. 80.621.332 

(ottantamilioniseicentoventunomilatrecentotrentadue) 

azioni ordinarie da  nominali euro 0,10 (zero virgo-

la dieci) cadauna, aventi godimento regolare, le ce-

dole in corso alla data di emissione, gli stessi di-

ritti e le medesime caratteristiche di quelle già in 

circolazione; 

2) di offrire le predette nuove azioni in opzione 

agli azionisti nel rapporto di n. 2 (due) nuove a-

zioni ogni  n. 3 (tre) azioni possedute; 

3) di determinare in euro 1,30 (uno virgola trenta) 

il prezzo di emissione delle azioni, di cui euro 

0,10 (zero virgola dieci) a titolo di capitale ed 

euro 1,20 (uno virgola venti) a titolo di soprap-

prezzo; 

4) di fissare al 31 dicembre 2007 il termine ex ar-

ticolo 2439 secondo comma del codice civile stabi-

lendo che, qualora entro tale data l'aumento di ca-

pitale non fosse integralmente sottoscritto, il ca-
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pitale si intenderà comunque aumentato di un importo 

pari alle sottoscrizioni raccolte; 

5) di autorizzare, ai fini dell'esatta applicazione 

aritmetica del rapporto di opzione, l'acquisto, al 

prezzo di Borsa, di n. 2 (due) diritti di opzione e 

l'annullamento degli stessi; 

6) di inserire al termine dell'articolo 5 dello sta-

tuto sociale il seguente comma: 

"L'assemblea del 20 aprile 2007 ha deliberato di au-

mentare il capitale sociale a pagamento in via scin-

dibile entro e non oltre il 31 dicembre 2007, di 

massimi Euro 8.062.133,20 mediante emissione di mas-

sime n. 80.621.332 azioni da nominali Euro 0,10 ca-

dauna, godimento regolare, da offrire in opzione a-

gli azionisti, ad un prezzo unitario di Euro 1,30, 

di cui Euro 1,20 a titolo di soprapprezzo, nel rap-

porto di n. 2 nuove azioni ogni n. 3 azioni possedu-

te."; 

7) di conferire al consiglio di amministrazione, e 

per esso al presidente ed all'amministratore delega-

to in carica, disgiuntamente fra loro, tutti i più 

ampi poteri per dare esecuzione alle deliberazioni 

assunte, compiendo tutto quanto necessario od oppor-

tuno, con espressa facoltà, fra l'altro, di fissare 
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termini, condizioni e modalità, e di depositare, ad 

esecuzione ed attestazione avvenute, lo statuto so-

ciale conseguentemente aggiornato all'articolo 5.". 

Al termine della lettura il presidente dichiara a-

perta la discussione sul primo punto all'ordine del 

giorno ricordando che, ai sensi dell'articolo 6.4 

del Regolamento assembleare, gli interventi devono 

essere chiari e concisi e strettamente pertinenti 

alla materia trattata e prega quindi di contenere la 

durata degli stessi in una decina di minuti. 

Una sintesi viene qui di seguito riportata. 

L'azionista Vincenzo GRECO 

rivolge un saluto affettuoso alla Società ma soprat-

tutto al management che sta guidando la stessa nella 

attuale "trasferta", burrascosa come non mai nel suo 

secolo di vita; 

si dichiara emozionato, sentendosi in dovere di di-

fendere la Società, ed adirato per quanto alla 

JUVENTUS viene addebitato; 

si complimenta con le nobili persone che si sono as-

sunte l'impegno di difendere la Società e di guidar-

la attraverso la marea di invidia che la accompagna 

ringraziando tutti gli addetti alla medesima; 

esprime apprezzamento per i risultati ottenuti dalla 
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nuova dirigenza, anche in considerazione delle dif-

ficoltà iniziali incontrate a seguito del procedi-

mento sportivo che ha coinvolto la Società, per i 

risultati sportivi della prima squadra e per il la-

voro svolto dall'allenatore DESCHAMPS di cui fa no-

tare la pacatezza, la signorilità e la obiettività; 

cita il Codice Etico recentemente adottato dalla So-

cietà considerandolo un esempio per tutto il settore 

calcistico in termini di lealtà e trasparenza; 

ritiene di importanza fondamentale puntare sul set-

tore giovanile, perché i giovani, con il loro impe-

gno e con la loro voglia di riuscire anche nelle im-

prese più difficili, sono il futuro della Società; 

domanda quali siano i presupposti del piano di svi-

luppo a medio termine che la Società intende portare 

avanti anche grazie all'aumento di capitale oggetto 

dell'odierna assemblea; 

si augura che il grande impegno ed il sacrificio del 

management riportino gloria e prestigio alla Società 

che tante soddisfazioni ha dato in Italia e in tutto 

il mondo; 

esorta ad avere fiducia negli uomini del management 

che devono difendere la Società dagli attacchi di 

cui è oggetto. 
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L'azionista Francesco TOSCO 

ringrazia per aver ricevuto la relazione del consi-

glio di amministrazione sulle proposte concernenti 

l'aumento di capitale; 

osserva che la Società sta uscendo da una fase cri-

tica che ha molto amareggiato i tifosi e dichiara, 

nella speranza che la stessa possa tornare subito in 

serie A, di seguire le vicende del mercato con molta 

apprensione; 

si riferisce al piano di sviluppo finalizzato al 

raggiungimento di livelli di eccellenza sportiva ri-

chiamato nella relazione e si domanda se l'imponente 

aumento di capitale oggi proposto sarà sufficiente a 

ridurre l'indebitamento, a rinnovare la capacità di 

investimento ed a portare avanti il progetto del 

nuovo stadio; 

gradirebbe notizie più dettagliate, rispetto a quan-

to si legge sui giornali, in merito al futuro della 

squadra. 

L'azionista Salvatore COZZOLINO 

espone il testo dell'intervento che si allega al 

presente verbale (allegato "C"). 

L'azionista Pier Carlo DEPAOLI 

domanda se a fronte della discesa dei ricavi e del-
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l'aumento dell'indebitamento vi è un controllo da 

parte della Società del costo dei dipendenti e quin-

di del costo del parco giocatori; 

chiede se è intenzione da parte della Società mette-

re un "salary cup" nel rinnovo dei contratti e nella 

acquisizione di nuovi campioni; 

vorrebbe conoscere la dinamica del contratto di 

CRISCITO, cresciuto nel vivaio JUVENTUS e poi ri-

scattato dal GENOA con un costo di 7 milioni e mezzo 

di euro; 

lamenta che i risultati dell'investimento su  

BOUMSONG, giocatore francese della cui venuta in I-

talia si dice sia responsabile l'allenatore, sono 

abbastanza deludenti. 

L'azionista Vittorio SALVADORI DI WIESENHOFF 

espone il testo dell'intervento che si allega al 

presente verbale (allegato "D"). 

L'azionista Giovanni GRINER 

espone il testo dell'intervento che si allega al 

presente verbale (allegato "E"). 

L'azionista Antonio MOLENTINO 

espone il testo dell'intervento che si allega al 

presente verbale (allegato "F"). 

L'azionista Giuseppe BELVISO 
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espone il testo dell'intervento che si allega al 

presente verbale (allegato "G"). 

L'azionista Michele BERRUTO 

dichiara di essere sempre stato un bianconero  pas-

sionale pur essendo cresciuto in mezzo a tifosi del 

TORO; 

si rammarica di non vedere in assemblea nessun rap-

presentante della Famiglia AGNELLI; 

vede in tale assenza un segnale che la Famiglia non 

è molto interessata alla JUVE e ai tifosi; 

auspica che l'ingegner ELKANN ogni tanto faccia sen-

tire la sua voce, sui giornali o alla televisione, 

per chiedere maggior rispetto verso la JUVE; 

domanda perché la Società non possa spalmare i pro-

pri debiti su una pluralità di anni come ha fatto la 

LAZIO. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

cita il suo sito marcobava.tk sul quale da lunedì 

prossimo si potrà trovare una sintesi di quanto egli 

sta per dire; 

ricorda, rivolgendosi a Marco TARDELLI, l'amico co-

mune Edoardo AGNELLI; 

richiama le iniziative di beneficenza intraprese in 

ricordo di Edoardo e di Giovanni Alberto AGNELLI au-
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spica che tali iniziative vengano incrementate e 

suggerisce al consigliere Marco TARDELLI di adope-

rarsi in tal senso soprattutto a nome di Edoardo 

AGNELLI; 

fa riferimento alle strategie ed ai grandi progetti, 

compresa la demolizione dello stadio, di cui non per 

la prima volta si parla e vorrebbe sapere dal presi-

dente del collegio sindacale se l'aumento di capita-

le non si sarebbe dovuto necessariamente chiedere a 

copertura delle perdite di 27 milioni di euro emer-

genti dalla relazione semestrale al 31 dicembre 

2006; 

considera che a fronte di un risultato netto positi-

vo di 15 milioni di euro del semestre vi è stata una 

plusvalenza da proventi per gestione diritti calcia-

tori di 38 milioni di euro che, tenuto conto anche 

del semestre precedente, porta ad un saldo negativo 

di circa 15 milioni di euro a fronte di un capitale 

di circa 12 milioni di euro; 

lamenta la mancanza di un interlocutore giusto af-

fermando che il dottor COBOLLI GIGLI, una delle per-

sone più corrette da lui conosciute, potrebbe essere 

definito un "agnello sacrificale", un "cuscinetto 

tra la realtà e un qualcosa di non ben chiaro", mes-
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so nella Società per fare da barriera a chi non co-

nosce o non vuole fornire adeguate risposte; 

chiede perché John ELKANN, la cui foto compare spes-

so sui giornali, non sia presente all'assemblea; 

è del parere che sul futuro concreto della Società 

siano state fatte delle affermazioni abbastanza dif-

ficili da digerire e si siano fatte delle cose peri-

colose, invitando il presidente del collegio sinda-

cale a controllare ai sensi dell'articolo 2408 del 

codice civile; 

si dichiara certo che riceverà delle rassicurazioni 

al riguardo affermando che vi sono dei magistrati 

che archiviano perché non vogliono vedere e che nes-

suno è più sordo di chi vuol essere sordo; 

ritiene che la riduzione dei costi venga sbandierata 

con molta enfasi, si dichiara preoccupato e vorrebbe 

che le modalità di riduzione venissero controllate; 

si riferisce alla tragedia dei due giovani calciato-

ri deceduti nel laghetto di Vinovo augurandosi che 

non sia stata provocata dal desiderio di risparmiare 

un sorvegliante o il pezzo della  rete che si sareb-

be dovuta mettere su quella vasca; 

critica che nel ricordo dei due ragazzi fatto in 

precedenza dal presidente nessuno si sia alzato in 
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piedi e nemmeno sia stato invitato a farlo; 

afferma che non si può decidere di demolire lo sta-

dio per rifarlo nuovo senza tener conto che esistono 

anche i costi di demolizione; 

pensa che l'aumento di capitale proposto vada a co-

prire l'indebitamento e le perdite presunte conside-

rando che in un semestre si sono persi 55 milioni di 

euro su 100 tra sponsorizzazioni, diritti televisivi 

e incassi; 

si sarebbe augurato maggior prudenza da parte del 

presidente e dell'amministratore delegato nell'af-

frontare progetti faraonici considerando che gli a-

zionisti, diversi da IFIL,  sono chiamati ad un e-

sborso di circa 40 milioni di euro senza conoscere 

il futuro della Società, nella assoluta mancanza di 

chiarezza e nella confusione totale; 

afferma che i 55 milioni di euro di perdite operati-

ve sono stati causati dalla linea di difesa - a suo 

dire - imposta dall'avvocato ZACCONE al presidente e 

che ha apportato le conseguenze di natura economica 

che oggi vengono ripianate con l'aumento di capita-

le. 

Il presidente 

pur dichiarandosi disposto, come suo dovere, ad a-
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scoltare ancora con attenzione l'azionista BAVA, lo 

invita a contenere l'intervento e ad essere più con-

ciso nel prosieguo. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

lamenta che il medesimo appunto non sia stato rivol-

to anche agli azionisti che lo hanno preceduto; 

insiste affermando che per le decisioni prese, per i 

risultati negativi, per i danni economici palesi vi 

devono essere dei responsabili e che l'IFI deve 

spiegare i motivi per cui nella scorsa assemblea ha 

votato contro l'azione di responsabilità; 

sostiene, chiedendo l'assenso del presidente del 

collegio sindacale, che si tratta di un aumento di 

capitale tecnico, che non si possono fare strategie 

perché mancano le risorse e che la cosa più giusta e 

più sensata da un punto di vista tecnico, funzionale 

ed economico è quella di ristrutturare lo stadio; 

ritiene impossibile per la Società comprare grandi 

calciatori quando ne sono stati venduti incassando 

denaro a limitazione delle perdite e si domanda come 

si pensi - coprendo con l'aumento di capitale l'in-

debitamento - di procedere ad ulteriori acquisti; 

vorrebbe sapere quali finalità hanno il management, 

la proprietà e John ELKANN che si definisce il re-
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sponsabile, anche se occulto, notanto che non è pre-

sente; 

sottolinea l'assenza di MOGGI e di GIRAUDO compia-

cendosi, invece, della presenza di Roberto BETTEGA; 

afferma che le responsabilità si assumono fino in 

fondo e che le responsabilità del management sono 

quelle di dire, finalmente, perché si vuole affossa-

re la JUVE e pretendere dagli azionisti un esborso 

di denaro a pagamento di danni commessi da altri; 

si augura che la JUVE non finisca come sono finite 

molte partecipazioni del Gruppo John ELKANN non più 

AGNELLI e ricorda che l'avvocato AGNELLI mai avrebbe 

accettato di far sponsorizzare la JUVENTUS dalla 

FIAT perché non si potesse pensare che perdendo la 

JUVENTUS perdesse la FIAT; 

vorrebbe capire se, in conclusione, l'impunità di 

MOGGI e GIRAUDO, l'aumento di capitale e la linea di 

difesa che ha affossato oggettivamente la JUVE hanno 

l'unica finalità di svendere la Società a magari dei 

prestanome degli stessi MOGGI e GIRAUDO. 

L'azionista Marino BRICCARELLO 

annuncia, da piccolissimo azionista, il suo parere 

favorevole all'aumento di capitale, anche se teme 

che sia insufficiente, ma vede come un fatto positi-
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vo che l'azionista di maggioranza - per la prima 

volta da forse quattordici anni - accetti di inve-

stire denaro nella Società; 

ribadisce che tale aumento è insufficiente soprat-

tutto alla luce degli ultimi avvenimenti sull'argo-

mento stadio; 

è del parere sia necessario riuscire ad utilizzare 

questo asset della Società trasformandolo in una 

fonte di ricavi e ciò non con la realizzazione dei 

progetti magari troppo faraonici di qualche anno fa 

ma neppure pensando ad interventi minimi come alle-

stimento di tornelli, aggiunta od eliminazione di 

scale; ritiene sia necessario un intervento impor-

tante; vede bene uno stadio da 40.000 posti che ab-

bia i pregi dell'Olimpico dove si vede bene la par-

tita ma non i difetti dello stesso che è troppo pic-

colo, dalle cui prime file di poltrone non si vede 

niente e dalla cui curva non si vede bene; 

osserva che è necessario pensare ad uno stadio im-

portante sia che esso derivi dalla demolizione di 

quello attuale sia dalla sua ristrutturazione; 

riassume che è necessario ridurre l'indebitamento, 

risolvere il problema stadio ed aumentare la capaci-

tà di competizione della Squadra in serie A in quan-
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to, se si vuole arrivare alla Champions League, o-

biettivo realistico unico non ritenendo possibile 

competere per lo scudetto, sarà necessario aumentare 

ancora di più il tasso tecnico ed atletico della 

Squadra con l'aiuto di Alessio SECCO, Roberto 

BETTEGA e tutto lo staff; 

esprime nuovamente il dubbio che i 105 milioni di 

aumento non siano sufficienti per raggiungere gli 

obiettivi ma ritiene importante che vi sia per la 

prima volta da anni un intervento forte dell'azioni-

sta di maggioranza; 

vedrebbe bene, se non vi sono problemi irrisolvibi-

li, un maggior coinvolgimento dei piccoli azionisti 

e dei tifosi con la nomina di un loro rappresentante 

nel consiglio di amministrazione, certo che ciò da-

rebbe maggior stimolo ad entrare a far parte del 

mondo degli azionisti della JUVENTUS; 

fa presente di aver potuto senza difficoltà acqui-

stare azioni JUVENTUS nel maggio del 2006, il giorno 

dopo l'uscita delle notizie funeste; 

ripete, per quanto riguarda l'ordine del giorno, di 

essere assolutamente favorevole augurandosi si trat-

ti di un primo passo e vi siano degli sviluppi, in 

particolare per lo stadio; 
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incita, come tifoso e come presidente del JUVENTUS 

CLUB di Moncalieri, il consiglio di amministrazione 

e la dirigenza ad essere più decisi nel difendere le 

sorti della Società. 

Il presidente 

risponde agli intervenuti precisando che: 

nel consiglio di amministrazione, organo sovrano e 

di governo della Società, sono presenti importanti 

consiglieri indipendenti che partecipano a tutte le 

decisioni che vengono prese; le responsabilità del 

presidente e dell'amministratore delegato sono co-

munque ben precise e sono determinate dai loro pote-

ri; per la corretta gestione di una società italiana 

quotata in Borsa ed in linea con il desiderio di es-

sere trasparenti, si è ritenuto di governare questa 

Società con l'ausilio di un consiglio di amministra-

zione composto di cinque consiglieri indipendenti 

che provengono da diversi settori di attività: spor-

tivo, bancario, legale, certificazione dei bilanci, 

che sempre danno le loro consulenze e che permettono 

di prendere le decisioni più razionali; 

non sempre le decisioni razionali possono essere po-

liticamente piacevoli per tutti però sono decisioni 

che vengono prese trattandosi di una società che è 
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quotata in Borsa e che cerca di muoversi in maniera 

responsabile; si cerca di fare tutto in maniera re-

sponsabile e tutte le operazioni sono rivolte alla 

tutela degli interessi della Società e degli azioni-

sti e alla volontà di ricostruire la Società; 

nella riunione del consiglio tenutasi prima dell'as-

semblea è stato affrontato il problema dello stadio 

anche alla luce del fatto che l'Italia non ha otte-

nuto l'assegnazione degli europei del 2012; il pro-

getto concordato con il Comune di Torino, dettaglia-

to dall'amministratore delegato e che faceva parte 

del progetto UEFA, è decaduto; il consiglio ha preso 

atto della situazione e si è preso un momento di ri-

flessione chiedendo all'amministratore delegato di 

effettuare tutti i necessari approfondimenti per ca-

pire cosa fare in futuro del Delle Alpi che è stato 

acquistato per 99 anni dal Comune di Torino per 25 

milioni di euro;  è dovere degli amministratori 

sfruttare tale asset patrimoniale cercando di lavo-

rare al meglio, con o senza demolizione, compatibil-

mente con le esigenze finanziarie della Società e 

considerando che i 120 milioni di euro a tasso age-

volato previsti per i proprietari di stadi assegna-

tari degli europei del 2012 la JUVENTUS non li avrà; 
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al termine del consiglio di amministrazione è stato 

emesso il seguente comunicato stampa: 

"Il consiglio di amministrazione della JUVENTUS riu-

nitosi prima dell'odierna assemblea degli azionisti 

ha preso atto della decisione dell'UEFA di assegnare 

a Polonia e Ucraina l'organizzazione dei campionati 

europei del 2012. 

Il consiglio ha espresso rincrescimento per una 

scelta che non consente all'Italia di mettere alla 

prova la propria capacità organizzativa, sebbene lo 

avrebbe meritato per la storia sportiva e per la 

passione con cui gli italiani seguono il calcio. 

La Società ha preso atto delle dichiarazioni del mi-

nistro dello Sport Giovanna MELANDRI e del vice mi-

nistro Giovanni LOLLI e valuterà le eventuali oppor-

tunità che potrebbero presentarsi qualora il Governo 

adotti un progetto dedicato alla ristrutturazione 

degli stadi italiani. 

Alla luce di questa situazione, il consiglio di am-

ministrazione ritiene opportuno effettuare una at-

tenta riflessione sulle modalità di intervento sullo 

stadio Delle Alpi ed ha incaricato l'amministratore 

delegato Jean-Claude BLANC di approfondire le ini-

ziative adeguate. Ogni ipotesi sarà esaminata in ac-
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cordo con la Città di Torino con la quale sono già 

stati avviati i necessari colloqui in piena sintonia 

di vedute e di obiettivi. 

Il consiglio di amministrazione ha riaffermato l'o-

biettivo primario della competitività ai massimi li-

velli della squadra.". 

L'amministratore delegato Jean-Claude BLANC  

precisa, circa i presupposti per il piano di svilup-

po a medio termine in relazione all'aumento di capi-

tale, che: 

l'entità dell'aumento di capitale è stata determina-

ta sulla base del piano di sviluppo a medio termine, 

quinquennale, approvato dal consiglio di amministra-

zione in data 14 marzo 2007; 

l'operazione di aumento di capitale consentirà una 

consistente riduzione dell'indebitamento ed una rin-

novata capacità di investimento grazie anche ad una 

generazione di cassa adeguata; per la competitività 

della squadra gli investimenti saranno effettuati 

fin dalla prossima apertura del mercato; 

l'obiettivo è di attuare un modello di sviluppo so-

stenibile che consenta di realizzare eccellenti per-

formance sportive, garantendo alla Società l'equili-

brio economico-patrimoniale. 
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Il presidente 

spiega che: 

l'amministratore delegato ha già indicato come l'au-

mento di capitale serva ad una riduzione dell'inde-

bitamento e come il piano a medio termine dell'A-

zienda preveda di generare cassa; la Società genere-

rà un cash-flow sufficiente per effettuare e contri-

buire al finanziamento degli investimenti per l'ac-

quisto dei giocatori e per lo svolgimento delle at-

tività che fanno parte dell'oggetto sociale, ivi 

compresa la soluzione del problema dello stadio Del-

le Alpi; 

la Società, unica in Italia, in passato ha chiuso i 

suoi bilanci in una situazione più che dignitosa e 

non ha mai avuto bisogno di interventi particolari 

dei propri azionisti; in questo momento, a causa 

della discesa in serie B e di una conseguente ridu-

zione dei ricavi, si è ritenuto opportuno proporre 

un aumento di capitale anche se non drammaticamente 

necessario; 

si prevede che la gestione dell'esercizio 2006/2007, 

che fa intravvedere a livello di semestrale ancora 

un risultato positivo, verrà chiusa in un sostanzia-

le pareggio perché beneficerà delle plusvalenze dei 
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giocatori ma avrà ricavi inferiori seppur con costi 

inferiori; se l'anno prossimo si volesse proseguire 

senza aumento di capitale lo si potrebbe fare ven-

dendo, ad esempio, e per paradosso, BUFFON,  DEL 

PIERO e NEDVED, comprando quattro giovani e facendo 

un mediocre campionato auspicabilmente in serie A; 

l'aumento di capitale è necessario per fare una 

squadra competitiva, perché la JUVENTUS vuole ritor-

nare ad essere la squadra di sempre, perché la serie 

B, nella quale la Società si è trovata suo malgrado 

nonostante le difese dei suoi avvocati, ha provocato 

nei conti una voragine economico-finanziaria che 

l'amministratore delegato sta già gestendo; secondo 

il piano di sviluppo dei prossimi cinque anni, mag-

giori ricavi e il contenimento attento dei costi ge-

nereranno quei flussi di cassa sufficienti perché la 

Società ritorni ad essere competitiva; 

il tutto sarà possibile grazie alla struttura della 

Società che sarà capace di riprendere una marcia 

bruscamente interrotta dai drammatici episodi dello 

scorso anno; 

per quanto riguarda l'aumento di capitale, la Socie-

tà sta valutando l'opportunità di affidarsi ad un 

consorzio di garanzia bancario; l'azionista IFIL ha 
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comunicato che sottoscriverà la quota di sua compe-

tenza e l'azionista LAFICO ha comunicato, con una 

lettera, la sua intenzione a sottoscrivere la quota 

di aumento spettantegli pari al 7,5%; 

si sta lavorando ad un consorzio di garanzia ed è 

iniziato un lavoro di due-diligence; è altamente 

probabile che si chiuderà positivamente ma in questo 

momento non si è in grado di fornire un'informazione 

puntuale; 

circa il mancato ricorso al TAR, i consiglieri di 

amministrazione sanno bene quanto è stata sofferta 

la decisione; gli stessi ed i legali hanno raggiunto 

la convinzione che, ricorrendo al TAR, non si sareb-

be ottenuta la sospensiva cioè la possibilità per la 

squadra di giocare il campionato in serie A; i con-

siglieri hanno quindi deciso all'unanimità di riti-

rare il ricorso per non trovarsi di fronte ad un ri-

fiuto che avrebbe potuto essere considerato una 

sconfitta e di proseguire sulla strada della giusti-

zia sportiva ricorrendo all'arbitrato con il CONI 

che, pur mantenendo la retrocessione in serie B, ha 

portato alla riduzione di 8 punti della  penalizza-

zione; non vi è stata da parte dei consiglieri tutti 

l'intenzione di ingannare qualcuno; le decisioni 
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possono essere più o meno giuste ma non si vuole in-

gannare nessuno;  

i 29 scudetti sono stati tutti vinti sul campo e 

quindi gli ultimi 2 in questo momento sono stati 

sottratti; se esisteranno un giorno possibilità, da 

considerare ora remote, di rivendicare la loro ap-

partenenza alla JUVENTUS sarà fatto. 

L'amministratore delegato Jean-Claude BLANC 

informa che:   

il calciatore CRISCITO è stato acquistato nel 

2004/2005 dal GENOA in compartecipazione al 50% per 

950.000 euro; nel gennaio 2007 è stato riscattato il 

residuo 50% della compartecipazione per 7,5 milioni 

di euro; il calciatore è quindi costato 8,5 milioni 

di euro circa; 

è difficile pensare ad una salary-cup solo per l'I-

talia; la Società si è data delle regole per avere 

un livello di stipendi sostenibile; la salary-cup 

può essere decisa solo a livello europeo; nell'ambi-

to del G14 e della UEFA sono in corso studi per tro-

vare, secondo la volontà di tutte le squadre europe-

e, un sistema per cui il livello degli stipendi dei 

giocatori possa essere contenuto; 

la "scelta" di BOUMSONG è stata fatta dalla Società 
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cioè concordemente dai dirigenti, dal direttore 

sportivo e dall'allenatore; per BOUMSONG l'estate 

scorsa e per SALIHAMIDZIC, GRYGERA e CRISCITO nel 

mese di gennaio la decisione è stata collettiva e 

così sarà anche per il prossimo mercato nel quale si 

faranno cose importanti per consentire alla squadra 

un salto di qualità per il prossimo campionato. 

Il presidente 

puntualizza che la nomina di un amministratore da 

parte della minoranza riguarda un successivo punto 

dell'ordine del giorno e che la modifica dello sta-

tuto ne prevede comunque la possibilità che diverrà 

realtà in occasione del rinnovo del consiglio di am-

ministrazione. 

L'amministratore delegato Jean-Claude BLANC 

specifica che: 

le audience TV, per effetto della situazione della 

JUVENTUS, sono diminuite per la serie A e sono cre-

sciute per la serie B; 

le trattative portate avanti con SKY hanno consenti-

to alla JUVENTUS di avere ricavi da diritti televi-

sivi di provenienza SKY altissimi non solo per una 

squadra di serie B ma anche per una squadra di serie 

A e a livello europeo; SKY dalla fiducia riposta 
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nella JUVENTUS all'inizio del campionato ha avuto un 

giusto ritorno, quindi l'accordo siglato la scorsa 

estate è molto equilibrato; 

la decisione di SKY in un momento non troppo tran-

quillo per la Società ha dato fiducia ad altri spon-

sor che non hanno rescisso i loro contratti; 

i debiti verso i legali per la parte che riguarda il 

processo sportivo ammontano a circa 400.000 euro per 

l'avvocato ZACCONE, circa 80.000 euro per lo studio 

GRANDE STEVENS, circa 100.000 euro per l'avvocato 

BRIAMONTE e circa 130.000 euro per altri avvocati. 

Il direttore amministrazione e finanza Michele  

BERGERO 

per quanto riguarda gli accantonamenti effettuati 

nel bilancio dello scorso esercizio precisa che: 

il bilancio al 30 giugno 2006 è stato chiuso secondo 

i principi italiani; nel corso della campagna tra-

sferimenti della scorsa estate sono state effettuate 

alcune operazioni di cessioni di calciatori (in par-

ticolare THURAM e VIEIRA) ad un corrispettivo infe-

riore al valore di carico a bilancio, si è quindi 

dovuto, applicando i principi contabili italiani, 

adeguare il valore di carico al valore di mercato e 

pertanto operare l'accantonamento nel bilancio al 30 
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giugno 2006; l'operazione ha influenzato economica-

mente l'esercizio precedente ma non quello in corso; 

una parte di accantonamenti riguardava le perdite da 

eventuali rischi per mancate sponsorizzazioni; sono 

stati accantonamenti prudenziali e sono stati uti-

lizzati nel momento in cui la perdita è venuta a co-

noscenza della Società; 

l'accantonamento si è reso necessario in quanto una 

parte dei ricavi era già stata contabilizzata in 

precedenza e quindi esisteva una parte di perdita 

che afferiva al passato. 

Il presidente 

informa di aver accettato il premio PRISCO conferi-

togli dalla città di Chieti come in passato hanno 

fatto giocatori della JUVENTUS; Giuseppe PRISCO è il 

nome glorioso di un grande italiano, un alpino; 

continua affermando che: 

per quanto riguarda i rapporti con i media la Socie-

tà nel suo codice etico ha stabilito che le dichia-

razioni alla stampa debbano essere sempre aperte, 

veritiere e tali da non indurre a distorcimenti di 

pensiero; la responsabilità dell'area comunicazione 

- che va dalla comunicazione agli investitori finan-

ziari alla comunicazione all'interno dello stadio, 
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alla comunicazione sui media - è condivisa tra esso 

presidente e l'amministratore delegato che la comu-

nicazione è comunque necessaria, pur sulla base del 

codice etico; se si verificasse, sulla base dei fat-

ti attuali, che la comunicazione venisse fuorviata 

dai media se ne dovrebbero trarre le debite conse-

guenze; 

rispetto al commissario ROSSI non è mai stato usato 

il termine "efficienza" così come mai quello di "i-

nefficienza" ma l'arrivo del commissario straordina-

rio PANCALLI al posto del commissario ROSSI è stato 

comunque apprezzato perché il commissario PANCALLI 

ha avuto la capacità di aprirsi, è stato più dialo-

gante e ha dato alla Federazione un buon contributo, 

al di là del fatto che anche il commissario PANCALLI 

ha fatto parte della infruttuosa spedizione a Car-

diff; 

la posizione della Società rispetto ai fatti di Na-

poli è stata delineata nel preambolo all'assemblea; 

sulla base delle motivazioni delle sentenze della 

giustizia sportiva ormai maturate nonché delle pub-

bliche dichiarazioni del presidente della Corte Fe-

derale apparse in prima pagina del quotidiano "ro-

sa", si ritiene non possibile un nuovo processo 
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sportivo nei confronti della JUVENTUS anche se do-

vessero emergere nuovi comportamenti irregolari di 

suoi ex dirigenti, peraltro del tutto simili a quel-

li già noti; non si può essere giudicati due volte 

per le stesse accuse; si ritiene di aver chiuso de-

finitivamente col passato e di non dover più rispon-

dere di alcunché con riferimento a comportamenti at-

tribuibili a precedenti gestioni e già oggetto di 

giudizio; 

non è ancora stata decisa alcuna azione di responsa-

bilità nei confronti di chi, come sostenuto da alcu-

ni azionisti, in passato ha portato grande gloria 

sportiva alla JUVENTUS in quanto  non vi sono ancora 

tutti gli elementi per assumere una qualsiasi deci-

sione; 

il consiglio di amministrazione ha dato delega ad 

esso presidente di sporgere denuncia alla Procura di 

Torino perché proceda sulle indagini per falso in 

bilancio già intraprese e quindi la JUVENTUS ha pro-

ceduto in tal senso e con ciò ci si è resi parte at-

tiva per poter prendere le decisioni più corrette; 

esso presidente ha partecipato alla trasmissione te-

levisiva "JUVE sempre JUVE" perché ha ritenuto cor-

retto esibirsi in un canale a forte tasso di juven-
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tinità e rispondere alle domande che gli venivano 

rivolte; 

esso presidente non è nella Società per fare il pa-

ravento di qualcuno ma, insieme con l'amministratore 

delegato, cerca di fare al meglio possibile il suo 

mestiere senza ingannare nessuno;  

nei primi mesi della carica, da giugno dell'anno 

scorso in poi, egli si è trovato con un amministra-

tore delegato che è una persona di primissimo livel-

lo ma che, a differenza di oggi, non capiva e non 

parlava l'italiano; si è trovato quindi di fronte ad 

una tempesta mediatica, uno tzunami che ha cercato 

di fronteggiare in prima persona; 

ora che la JUVENTUS si è strutturata con un ottimo 

amministratore delegato, con una dirigenza sportiva, 

con un allenatore e così via, esso  presidente ha 

correttamente fatto un passo indietro pur continuan-

do ad essere responsabile delle comunicazioni della 

Società ed a collaborare con l'amministratore dele-

gato; ora l'amministratore delegato, elabora il pia-

no a medio termine, conduce le negoziazioni con il 

Comune di Torino ed ha la responsabilità della ge-

stione operativa della Società della quale è anche 

direttore generale; in Società esistono inoltre un 
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direttore sportivo, un direttore commerciale ed un 

responsabile delle risorse umane; è giusto che a 

questo punto, avendo la Società preso un po' più di 

respiro, il presidente faccia un passo indietro ed 

appaiano anche gli altri responsabili; 

egli presidente intende portare avanti l'incarico 

ricevuto per il periodo di mandato al termine del 

quale sarà o meno rinnovato essendo libero anch'egli 

di decidere se rimanere o meno in Società; 

considerando i risultati ad oggi della JUVENTUS ed i 

rigori che le sono stati concessi si deve dire che 

dal punto di vista numerico questi sono molto pochi; 

l'importante è vincere e se si vince anche in pre-

senza di un rigore sacrosantemente meritato e non 

dato è meglio ancora; non con questo si invitano gli 

arbitri a non concedere i rigori; 

la JUVENTUS deve essere superiore a questi fatti 

nella speranza che l'anno prossimo, quando sarà in 

serie A, l'attenzione di cui è fatta oggetto venga a 

cessare; 

il problema delle intercettazioni telefoniche e del-

la privacy è un problema fondamentale che andrebbe 

rispettato ma che in Italia non lo è; la giustizia 

sportiva ha da sempre considerato ammissibili come 
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fonti di prova le intercettazioni telefoniche ed an-

che nel caso di JUVENTUS, nonostante sia stato sol-

levato chiaramente il tema della non legittimità 

dell'utilizzo della prova telefonica, le intercetta-

zioni sono state ammesse e considerate come prova; 

sugli orari delle partite è difficile intervenire; a 

seguito dei gravi incidenti di Catania nei quali ha 

perso la vita il commissario RACITI, che è doveroso 

ricordare in questo momento, ci si è trovati in una 

situazione complicata: il commissario PANCALLI ha 

giustamente bloccato il campionato e il ministro de-

gli Interni ha proceduto all'analisi degli stadi in 

cui si sarebbe potuto giocare a porte chiuse, degli 

stadi in cui si sarebbe potuto giocare a porte aper-

te e degli orari di gioco delle partite; si è creata 

l'assurdità sportiva di giocare partite in giorni 

feriali nel momento in cui tutti dovrebbero essere 

al lavoro; 

deve essere chiaro che esso presidente è juventino 

dall'età di tre anni e non interista e che, in ri-

spetto del codice etico che gli amministratori si 

sono dati, egli mai assumerà delle posizioni viru-

lente nei confronti di chicchessia ma riterrà suo 

dovere intervenire se e quando vi sarà l'occasione 
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di precisare argomenti a favore della JUVENTUS e ciò 

nei confronti di chiunque. 

L'amministratore delegato Jean-Claude BLANC 

per quanto riguarda l'argomento stadio riassume la 

seguente situazione: 

la JUVENTUS è l'unico club di serie A e di serie B 

ad essere proprietario di uno stadio, infatti la 

JUVENTUS ha acquisito nel luglio del 2003, dalla 

Città di Torino, il diritto di superficie per 99 an-

ni dello stadio Delle Alpi ad un prezzo di 25 milio-

ni di euro; la JUVENTUS ha già corrisposto alla Cit-

tà la cifra di 7 milioni e pagherà gli ulteriori 18 

milioni quanto a 6 milioni al momento dell'otteni-

mento dei permessi di costruzione e per la rimanenza 

di 12 milioni in sei rate annuali, a partire dal me-

se di luglio 2007, dell'importo di 2 milioni ciascu-

na; nel piano di sviluppo a medio termine si è pre-

visto che, nel caso di insuccesso della candidatura 

italiana ad ospitare i campionati europei del 2012 e 

dunque di impossibilità di attuare il progetto del 

nuovo stadio, venissero destinate risorse contenute 

ma sufficienti allo scopo, ovvero l'adeguamnto dello 

stadio Delle Alpi, in modo da renderlo rispondente 

ai requisiti di legge ed in grado di ospitare le 
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partite di campionato della JUVENTUS a partire dalla 

stagione 2008/2009 con il dovuto livello di sicurez-

za e comfort per gli spettatori; questa decisione è 

in linea con quanto previsto nell'accordo di affitto 

dello stadio Olimpico che scade al termine della 

stagione 2007/2008;  

alla luce della decisione di ieri della UEFA di as-

segnare alla Polonia e all'Ucraina l'organizzazione 

dei campionati 2012 non è ancora stato fissato nulla 

di definitivo in merito al Delle Alpi; bisogna in-

fatti attendere il seguito che avranno le dichiara-

zioni del ministro MELANDRI e del vice ministro 

LOLLI, quindi se il Governo adotterà comunque un 

"piano di sviluppo stadi" a livello nazionale al 

quale si guarda, al pari di tutte le società di cal-

cio, con grande attenzione; alla luce di questa si-

tuazione il consiglio di amministrazione ha ritenuto 

opportuno effettuare una attenta riflessione sulle 

modalità di intervento sullo stadio e ha incaricato 

esso amministratore delegato di approfondire le ini-

ziative appropriate; ogni ipotesi sarà esaminata in 

accordo con la Città di Torino con la quale sono già 

stati avviati i necessari colloqui in piena sintonia 

di vedute e di obiettivi; il Delle Alpi è della 
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JUVENTUS e si tornerà a giocare lì; 

se lo si demolisse non si disperderebbe il valore 

dei 25 milioni di euro, perché i 25 milioni di euro 

si riferiscono al valore del diritto di superficie 

di tutta l'area. 

Il presidente 

dichiara che: 

la ricapitalizzazione viene proposta oggi e non al 

momento della discesa in serie B perché oggi il con-

siglio di amministrazione, dopo mesi di discussione, 

è giunto alla consapevolezza dell'importo dell'au-

mento di capitale; l'aumento di capitale non è e-

stremamente necessario ma è opportuno tenendo conto 

del piano della Società elaborato dall'amministrato-

re delegato e dai suoi più diretti collaboratori per 

i prossimi cinque anni; questo è il momento giusto 

per operare nel senso proposto; 

circa la difesa legale è opinione fermissima di esso 

presidente e dell'intero consiglio di amministrazio-

ne che se, stante la richiesta del procuratore 

PALAZZI di retrocessione della JUVENTUS alla serie 

inferiore alla B, l'avvocato ZACCONE non avesse ri-

sposto come ha risposto alle domande che gli sono 

state fatte e alle quali non avrebbe potuto esimersi 
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dal rispondere, la JUVENTUS ora non farebbe neanche 

questa assemblea, sarebbe scesa in serie C e non a-

vrebbe avuto più possibilità di sopravvivere. 

L'azionista Nicola PENTA 

vede nelle ultime risposte del presidente una difesa 

dell'operato dell'avvocato ZACCONE e ritiene che non 

sia possibile affidarsi a difensori che diventano 

accusatori. 

Il presidente 

dichiara la propria disponibilità a prendere atto 

delle affermazioni degli azionisti, ma di ritenere 

giusto che egli debba esprimere le proprie opinioni 

dopo di che ciascuno potrà votare contro o chiedere 

le dimissioni; 

conferma di non aver detto in una intervista  che la 

JUVENTUS ha commesso un illecito ex articolo 6 ma 

che la JUVENTUS è stata condannata per aver commesso 

una serie ripetuta di infrazioni  ex articolo 1. 

L'azionista Nicola PENTA 

dissente da quanto affermato dal presidente e dice 

di alterarsi quando lo stesso continua a difendere 

l'avvocato ZACCONE; 

afferma che sarebbe d'accordo con il presidente per-

ché vede il suo impegno nonostante tutto quello che 
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quotidianamente si debba sopportare; 

ricorda che VIERI ha chiesto 21 milioni di euro per 

essere stato intercettato dall'INTER, che MUTU chie-

derà 10 milioni di euro e domanda se e quanto invece 

chiederà la JUVENTUS per essere stata intercettata 

per più di un anno; 

sostiene che i tifosi devono essere tutelati e che 

si debbano ancora dimostrare le ipotesi formulate 

dalla Procura di Napoli; 

chiede che il presidente, se gli è possibile, fermi 

la stampa che quotidianamente massacra la JUVENTUS e 

lo invita a tutelare i tifosi e la Società; 

critica affermazioni gratuite di certa stampa e ri-

tiene che Gazzetta dello Sport e Tuttosport, prima 

di condannare, dovrebbero aspettare accuse vere; 

esorta a difendere la JUVE prendendo le distanze, 

quando saranno accertati gli errori, da chi ha fatto 

male; 

concorda con il presidente che la JUVE ha vinto sul 

campo i due scudetti perché aveva la squadra più 

forte e non si deve quindi vergognare di nulla; 

conclude ribadendo la sua richiesta a che il presi-

dente difenda i tifosi juventini. 

Il presidente 
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fa presente di aver sentito in una trasmissione do-

menicale su RAI2 un importante giornalista rivolger-

si ai tifosi juventini chiedendo come non si fossero 

accorti che in questi anni le partite erano tutte 

compromesse dal giudizio arbitrale e ritiene inac-

cettabile vengano fatte affermazioni del genere sen-

za alcun tipo di prova. 

L'azionista Nicola PENTA 

segnala che nella sintesi della partita JUVENTUS-

RIMINI su SKY SPORT di lunedì non è stato fatto ve-

dere il fallo su NEDVED e che i giornali hanno 

scritto "presumibile rigore" domandando al presiden-

te se ha visto il fallo da rigore nella partita del-

l'INTER di domenica. 

Il presidente 

precisa di avere appreso che questa mattina a segui-

to della prova televisiva è stata comminata al cal-

ciatore dell'INTER la sospensione per due giornate 

per simulazione. 

Il presidente onorario Giampiero BONIPERTI 

precisa di aver ricevuto dal presidente l'invito a 

partecipare all'assemblea, di aver accettato volen-

tieri e per ciò lo ringrazia; 

sottolinea la sua fede juventina evidenziando di a-
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ver passato una vita nella JUVENTUS e di averla ama-

ta fin da piccolo; 

considera che gli amministratori sono persone perbe-

ne che, quando sono stati nominati, conoscevano il 

calcio solo dai giornali e forse non avevano mai a-

vuto una discussione calcistica;    

afferma che gli stessi si impegnano a tempo pieno, 

trovano gli appoggi giusti ed hanno trovato gli av-

vocati giusti: l'avvocato ZACCONE ha indovinato tut-

to ed è da considerare una fortuna quanto è accadu-

to; 

invita ad attendere che gli amministratori portino 

la squadra in serie A, a vedere come si comportano 

ed a fare poi le eventuali osservazioni; 

augura che possano amministrare bene la JUVENTUS, a 

ricordo di un bel passato, e portare altrettanti 

trofei di quelli vinti; 

ricorda di aver egli vinto da giocatore e da respon-

sabile della Società 14 dei 29 campionati vinti, e-

sorta a dimenticare il passato, perché non si può 

tornare indietro, e ad amministrare bene e con clas-

se la Società; 

pensa che gli amministratori debbano fare la loro 

esperienza come ognuno nella vita percorre i propri 
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gradini; 

ringrazia per la simpatia dimostratagli, ritiene sia 

giunto il momento di voltare pagina e di parlare in 

assemblea in modo diverso e augura che la JUVENTUS 

ritorni in serie A. 

Il presidente 

precisa che: 

per l'IFIL è presente in assemblea il suo ammini-

stratore delegato, Carlo BAREL di SANT'ALBANO; la 

presenza dell'ingegner ELKANN sarebbe anomala; l'in-

gegner ELKANN è presente nei confronti della squadra 

e della Società, partecipa alla loro vita nei momen-

ti difficili come in quelli di celebrazione, è stato 

presente a Vinovo al termine della riunione del con-

siglio che ha varato l'aumento di capitale, ha pre-

senziato alla conferenza stampa rilasciando una se-

rie di dichiarazioni, sta prendendo sulle proprie 

spalle l'eredità di rappresentare persone che hanno 

fatto la vita e la gloria della JUVENTUS come l'av-

vocato AGNELLI e il dottor AGNELLI ed è doveroso ri-

conoscere che fa tutto questo con grande dignità e 

con grande passione sportiva; 

la Società non ha mai spalmato i propri debiti né 

intende farlo perché i suoi bilanci sono sani, non 
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ha mai venduto i propri marchi né intende farlo per-

ché sono delle operazioni di facciata; 

l'azionista BAVA ha ricordato Edoardo AGNELLI al cui 

ricordo egli si associa; 

le operazioni di beneficenza della Società al momen-

to sono concentrate sul reparto di neonatologia del-

l'ospedale Sant'Anna per raccogliere nel più breve 

tempo possibile, al massimo entro la fine dell'anno, 

l'importo di 2 milioni di euro che serviranno al-

l'acquisto di attrezzature tecniche; NEDVED è il te-

stimonial principale affiancato dalla consorte; 

i calciatori hanno anche deciso di mettere a dispo-

sizione del Sant'Anna i diritti dello sfruttamento 

di una serie di compact disk sulla storia della So-

cietà che saranno prossimamente messi in vendita; 

per l'anno prossimo si vedrà se proseguire con il 

medesimo ospedale, avendo assolto il relativo debito 

d'onore, o se muoversi su una strada diversa; 

come giustamente rilevato dall'azionista BAVA, i ri-

sultati della trimestrale e della semestrale sono 

influenzati dalle plusvalenze realizzate nel conto 

economico dell'esercizio a seguito della vendita di 

giocatori; il risultato positivo di 15 milioni ri-

sente di questi ricavi di natura non ripetitiva per-
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ché nascono dalla vendita di patrimonio della Socie-

tà; si prevede che l'esercizio al momento della sua 

conclusione, 30 giugno 2007, risentendo della spal-

matura di tali picchi positivi o negativi chiuda in 

sostanziale pareggio; 

esso presidente ha deciso di accettare l'incarico 

conferitogli dal dottor GABETTI, dal dottor BAREL di 

SANT'ALBANO e dall'ingegner ELKANN di entrare a far 

parte del nuovo consiglio di amministrazione della 

Società; non si sente quindi "un agnello sacrifica-

le" né "un cuscinetto" ma un componente di un consi-

glio di amministrazione nel quale tutti fanno il lo-

ro mestiere; è convinto di aver posto il massimo 

delle sue attenzioni sul fatto che tutte le decisio-

ni cruciali assunte negli ultimi tempi, prima di 

tutte quella del 31 agosto sul ritiro del ricorso al 

TAR e poi le altre, compresa quella di oggi sull'ar-

gomento stadio, vengano prese da un consiglio di am-

ministrazione con capacità decisionale al quale ven-

gono dedicate tutte le ore necessarie per prendere 

le decisioni con grande responsabilità; 

nella precedente assemblea il rappresentante dell'a-

zionista IFIL aveva proposto di soprassedere alla 

proposta di promuovere l'azione di responsabilità 
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nei confronti dei precedenti amministratori e suc-

cessivamente, a seguito della richiesta di proporre 

tale azione, espresse voto contrario; in futuro vi 

saranno gli estremi per assumere decisioni in meri-

to; 

lo stimolo ad essere più decisi è stato recepito con 

molta chiarezza anche nell'intervento dell'azionista 

PENTA; 

le grandi prospettive del futuro della JUVENTUS sono 

nate dal fatto di essersi affidata ad un amministra-

tore delegato intelligente e competente, con una 

competenza professionale di livello internazionale 

atipica rispetto a quella del settore dello sport in 

Italia; lo stesso ha la possibilità di appoggiarsi a 

persone che lo aiutano professionalmente come 

FASSONE nell'area commerciale e SECCO nell'area 

sportiva; è anche da segnalare la presenza importan-

te e professionale di BETTEGA che svolge un ruolo di 

consulenza nel settore sportivo. 

L'amministratore delegato Jean-Claude BLANC 

indica che 

il brand JUVENTUS è molto forte a livello interna-

zionale; sono in essere alcuni contratti con i quali 

si deve convivere; i diritti per le trasmissioni al-
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l'estero delle partite della JUVENTUS giocate in ca-

sa sono stati venduti a MEDIASET per i prossimi due 

anni con l'opzione per gli l'anno successivo; 

MEDIASET ha in corso un accordo con una società ter-

za per vendere tali partite fuori dell'Italia e 

quindi la JUVENTUS non ha più controllo sulla visi-

bilità della squadra all'estero; almeno nei prossimi 

tre anni è intenzione lavorare molto più vicino a 

questa agenzia esterna che opera fuori dall'Italia 

per vendere l'immagine della JUVENTUS quando gioca 

in casa; 

i diritti per vendere prodotti JUVENTUS quali cap-

pelli e magliette, non solo in Italia ma in tutto il 

mondo, sono stati ceduti alla NIKE che ha creato al-

lo scopo una società interamente posseduta denomina-

ta JUVENTUS MERCHANDISING; anche in questo caso la 

JUVENTUS non ha il controllo diretto sul destino dei 

suoi prodotti nel mondo ma è intenzione lavorare 

molto più in sintonia con NIKE per lo sviluppo del 

brand JUVENTUS in termini di prodotti in Italia e 

fuori dall'Italia; 

la parte sulla quale la Società ha ancora un con-

trollo molto forte è quella relativa alle amichevoli 

e ai tornei estivi;  
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quando si va con la squadra a giocare in un Paese 

occorre preventivamente accertare con NIKE che i 

prodotti JUVENTUS siano in quel Paese presenti, oc-

corre anche lavorare con l'agenzia proprietaria dei 

diritti della partita per essere sicuri che nel Pae-

se alcuni mesi prima le partite siano state trasmes-

se per TV, il tutto per avere un impatto massimo 

quando la squadra arriva e per far fruttare ancor di 

più l'immagine; 

tutto questo lavoro è stato inserito nel piano che 

si intende portare avanti con l'aumento di capitale; 

la volontà c'è, la qualità della parte commerciale 

c'è e si è quindi iniziato a lavorare nella certezza 

che il marchio JUVENTUS con la sua storia possa ge-

nerare nel prossimo futuro una redditività più for-

te. 

L'azionista Antonio MOLENTINO 

si scusa per il tono acceso del suo intervento pre-

cedente e, riferendosi alla risposta del presidente 

in cui si è motivata la decisione di ritirare il ri-

corso al TAR con un forte dubbio sulla possibilità 

di accoglimento dell'istanza sospensiva, spiega che 

l'istanza sospensiva è un atto che si presenta al 

TAR insieme con la domanda principale quando ricor-
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rano due presupposti: il cosiddetto "fumus" ed il 

cosiddetto "danno immediato"; 

domanda ai legali della Società, che il presidente 

ha dichiarato essere presenti in sala, per quale mo-

tivo hanno ritenuto che la sospensiva non sarebbe 

stata accolta, legalmente, facendo riferimento agli 

istituti del diritto amministrativo e dell'ordina-

mento giuridico italiano. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

ritiene mero eufemismo parlare di consiglieri indi-

pendenti perché a suo parere il prototipo di una 

persona indipendente, consigliere o non, è rappre-

sentato da un personaggio noto a tutti che si chiama 

Beppe GRILLO; crede comunque ed auspica che tutti i 

consiglieri siano almeno coerenti e responsabili 

delle loro decisioni; 

non è d'accordo sul fatto che l'aumento di capitale 

permetterà di fare delle cose grandiose; fa presente 

che detratto dai 105 milioni di euro l'indebitamento 

di 75 milioni di euro residuano 30 milioni di euro e 

considerando le plusvalenze, il costo di acquisto 

dei calciatori e gli introiti da abbonamenti, ritie-

ne che si arrivi ad un saldo negativo di 60 milioni 

di euro; 
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evidenzia che i costi sono diminuiti del 29%,  chie-

de una verifica, avendo la sensazione che si sia ri-

sparmiato su sorveglianza, strutture ed altre analo-

ghe voci e nota che la riduzione dei ricavi è stata 

del 50%; 

pensa che quanto programmato sia utopia del Gruppo 

ELKANN e che invece nella situazione attuale si per-

da tutto, compreso il controllo del marchio; 

precisa che, essendo a detta dell'amministratore de-

legato la JUVENTUS proprietaria del diritto di su-

perficie e dello stadio che su tale superficie insi-

ste, demolendo lo stadio si perde anche il valore 

dello stesso, invitando al riguardo il collegio sin-

dacale a svolgere le opportune verifiche; 

aggiunge che anche la demolizione avrà un suo costo 

e si dichiara quindi doppiamente preoccupato denun-

ciando una mancanza di elementi di valutazione tec-

nica; 

definisce bella la difesa spontanea e prestigiosa di 

BONIPERTI; 

fa notare che nel periodo di MOGGI e GIRAUDO presi-

dente era l'avvocato Franzo GRANDE STEVENS il quale 

ha sempre seguito legalmente la Società e ritiene 

che bisognerebbe andare fino in fondo su tutta la 
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gestione passata; 

si dichiara sicuro che se fosse stato presidente 

BONIPERTI in una situazione come quella attuale, 

l'avvocato AGNELLI non gli avrebbe mai chiesto di 

accettare la serie B. 

Il presidente 

invita l'azionista BAVA a concludere la sua replica. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

lamenta di essere l'unico degli intervenuti ad esse-

re interrotto ipotizzando che ciò avvenga per la 

scomodità delle sue affermazioni; 

è del parere che l'investimento stadio finirà esat-

tamente come sono finiti Mondo JUVE e la sede, che 

sono stati svenduti e non esistono più; 

vedrebbe opportuna la presenza in assemblea dell'in-

gegner ELKANN perché come rappresentante IFIL spie-

gasse ai soci che sono chiamati a versare il 40% 

dell'aumento di capitale che cosa intende fare IFI, 

controllante dell'IFIL, a sua volta controllata dal-

la GIOVANNI AGNELLI & C. il cui socio accomandatario 

e maggiore azionista con il 33,05% è la DICEMBRE di 

cui lo stesso John ELKANN è rappresentante; 

conclude affermando che i 105 milioni di euro non 

sono sufficienti per rilanciare la JUVENTUS e che 
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sarebbe stato opportuno discutere sul da farsi prima 

di proporre l'aumento di capitale. 

L'amministratore Riccardo MONTANARO 

chiarisce che:   

è difficile ricostruire sinteticamente le giornate 

dello scorso anno in una risposta che non potrà che 

essere necessariamente meno pregnante di tutte le 

fasi abbastanza pesanti e drammatiche che la Società 

ha vissuto; 

in questo periodo di inizio di lavoro del nuovo con-

siglio di amministrazione sembra si sia creata l'i-

dea che il consiglio di amministrazione sia una cosa 

e i tifosi e gli azionisti un'altra, ma ciò non è 

corretto; 

egli è entrato nella difesa della Società, essendone 

da poco consigliere, al termine del processo sporti-

vo che era stato curato da altri difensori con la 

retrocessione in serie B e 17 punti di penalizzazio-

ne; la Camera di Conciliazione del CONI, alla quale 

si era rivolta la Società nella speranza di trattare 

sulla entità della sanzione, in quel momento non si 

è dimostrata disponibile; il consiglio di ammini-

strazione ha così ritenuto opportuno ricorrere al 

TAR come previsto dall'ordinamento nazionale; 
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il ricorso al TAR è arrivato alla Camera di Consi-

glio il 1° settembre; a quel momento esso avvocato 

MONTANARO ed altri due avvocati romani che lo af-

fiancavano si trovarono a discutere circa il prose-

guire con la discussione della sospensiva davanti al 

TAR oppure accogliere una  disponibilità delle auto-

rità sportive a discutere con JUVENTUS perché ritor-

nasse nell'alveo della giustizia sportiva; 

in quei giorni venne pubblicata una sentenza del TAR 

del Lazio riguardante un ricorso di un'altra società 

in cui venivano indicati alcuni elementi interpreta-

tivi fortemente indirizzati in senso negativo ri-

spetto alle domande della JUVENTUS; in tale senten-

za, non così urgente da farla pubblicare in quella 

settimana, è stato visto un chiaro messaggio per la 

JUVENTUS; 

vi è una posizione molto pesante da parte di FIFA e 

UEFA contrarie al fatto che le società di calcio, 

non solo dell'Italia ma di tutta l'Europa, si rivol-

gano alla giustizia ordinaria; la Grecia è stata ob-

bligata a cambiare la sua legge nazionale perché al-

trimenti le squadre e la nazionale non avrebbero più 

potuto partecipare rispettivamente alla competizione 

europea e al campionato continentale; in Portogallo 
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una società che aveva adito alla giustizia ammini-

strativa è stata costretta a ritirare in fretta e 

furia il ricorso; la JUVENTUS una volta ritornata in 

serie A avrebbe potuto correre il rischio di essere 

inibita per tre o quattro anni dal giocare le coppe 

europee; 

il ricorso al TAR contro la chiusura dello stadio di 

Catania è stato presentato dai tifosi e non dalla 

società, perché oggi come oggi le ricadute negative 

sulle società di calcio se adiscono alla giustizia 

amministrativa sono enormemente superiori rispetto 

ai risultati che si possono conseguire; 

il 31 agosto dello scorso anno è stata assunta una 

decisione difficile; per un tifoso, quale egli è, 

arrivare a gestire una società che non è mai andata 

in serie B e doverla mandare in serie B non è stato 

piacevole e non è stato deciso a cuor leggero; la 

decisione può anche essere stata sbagliata ma tutti 

gli elementi a disposizione quel giorno non erano a 

favore della JUVENTUS; 

nessun'altra società di calcio ha adito alla giusti-

zia amministrativa, non esistono sentenze favorevoli 

e tutte ricorrono all'arbitrato; 

è vero che altre società sono state penalizzate di 

  58 



                          

meno ma anche il MILAN, che pure corre il rischio di 

perdere i diritti di Champions League dell'anno 

prossimo non ha fatto ricorso; 

è necessario pensare bene a queste cose perché pur-

troppo hanno una percentuale di tecnicità molto par-

ticolare; non si può affrontarle senza tener conto 

di tutti gli argomenti; gli avvocati hanno cercato, 

nel limite delle loro capacità, di prendere la deci-

sione che ritenevano migliore in quel momento sulla 

base degli elementi che avevano a disposizione; la 

storia deciderà se è stato fatto bene o no. 

Il presidente 

osserva che: 

i 105 milioni di euro sono ritenuti sufficienti per 

portare avanti una politica di potenziamento vigoro-

so della squadra e per fare anche le altre cose; 

nei conti fatti dall'azionista BAVA occorre tener 

presente che gli incassi relativi alla vendita dei 

calciatori effettuata nell'estate scorsa per una ot-

tantina di milioni sono ripartiti su tre anni; nel 

corso dell'esercizio 2007/2008 ci saranno circa un 

terzo di detti incassi che solleveranno la situazio-

ne finanziaria tenendo conto anche degli investimen-

ti che verranno fatti nei giocatori; la situazione 
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di cassa continua quindi a rimanere positiva anche 

perché, ritornando la squadra in serie A, aumente-

ranno anche i ricavi; 

per quanto riguarda i costi, sono stati tagliati 

quelli che lo consentivano; sono state drasticamente 

tagliate le spese di rappresentanza; nel modo più 

assoluto non si è pensato di ridurre spese essenzia-

li come quelle di sorveglianza; 

come ha evidenziato l'azionista BAVA, la difesa di 

BONIPERTI è stata veramente spontanea; egli ha ri-

sposto sorprendentemente all'invito di partecipare 

all'assemblea e di ciò gliene si è grati. 

Il presidente del collegio sindacale Giorgio GIORGI 

dichiara: 

nella relazione che i sindaci faranno all'assemblea 

chiamata ad approvare il bilancio al 30 giugno 2007 

si terrà anche conto delle osservazioni dell'azioni-

sta BAVA soprattutto sulla motivazione del perché il 

collegio sindacale non ha ritenuto di fare osserva-

zioni sulla semestrale, sulla quale l'azionista BAVA 

si è basato per fare i suoi conti; 

sul richiamo all'articolo 2408 codice civile fatto 

all'assemblea precedente dallo stesso azionista e 

sulle osservazioni circa plusvalenze e ricavi non 
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ricorrenti di gestione si risponderà nella prossima 

assemblea. 

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente di-

chiara chiusa la discussione e precisa che: 

. la votazione si farà per alzata di mano ma i con-

trari e gli astenuti, per far constare a verbale il 

loro voto, dovranno portare al tavolo di segreteria 

la scheda di voto che è stata consegnata loro al-

l'ingresso, 

. se qualche azionista non intende votare è pregato 

di farlo rilevare al medesimo tavolo di segreteria. 

Il presidente mette quindi in votazione per alzata 

di mano l'ordine del giorno deliberativo concernente 

l'aumento del capitale sociale  letto da me notaio 

chiedendo rispettivamente chi sia favorevole, con-

trario o astenuto. 

Nel corso della votazione  

l'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

avendo chiesto di fare una dichiarazione di voto, 

ritiene che le carenze di motivazioni definite nel 

suo intervento siano state consolidate, in funzione 

di tutta la linea gestionale per quanto riguarda i 

problemi che hanno portato alla richiesta di aumento 

di capitale, dall'intervento dell'avvocato 
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MONTANARO; 

pensa che l'avvocato MONTANARO sia stato molto chia-

ro e soprattutto apprezza che per la prima volta in 

questa sede qualcuno abbia detto "possiamo aver sba-

gliato"; 

è del parere che se il ricorso al TAR non era consi-

gliabile farlo fare alla squadra di calcio, forse lo 

avrebbero potuto fare gli azionisti o i tifosi; 

sostiene che la linea di difesa non avrebbe mai do-

vuto chiedere la serie B, come non l'hanno chiesta 

le altre squadre, e che se si fosse lavorato in modo 

diverso e più ampio non si dovrebbe oggi ricorrere 

ad un aumento di capitale per coprire le perdite. 

Ultimata la votazione, dopo aver chiesto se tutti 

hanno votato, il presidente accerta che l'ordine del 

giorno deliberativo è approvato a maggioranza con: 

. voti favorevoli n. 73.009.086 

. voti contrari   n.          5 

. voti astenuti   n.      9.306 

. azioni non votanti nessuna. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario o essersi astenuti, con il numero 

delle rispettive azioni, sono evidenziati nell'elen-

co dei partecipanti alla parte straordinaria del-
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l'assemblea (allegato "I"). 

Sul punto 

2. Proposte di modifica degli articoli 11, 12, 13, 

15, 19 e 22 dello Statuto Sociale; deliberazioni i-

nerenti e conseguenti, 

il presidente precisa che tale punto riguarda le mo-

difiche statutarie evidenziate nella relazione del 

consiglio di amministrazione distribuita in copia ai 

presenti (allegato "H"). 

Fa poi presente che le stesse, in ossequio alla leg-

ge 262/2005 ed alle ulteriori disposizioni normative 

recentemente emanate, riguardano in particolare: 

- l’inserimento di norme inerenti la nomina del 

consiglio di amministrazione sulla base di liste di 

candidati nonché delle modalità di nomina del diri-

gente preposto alla redazione dei documenti contabi-

li societari e dei relativi requisiti di professio-

nalità, 

- la modifica delle disposizioni concernenti la no-

mina e la composizione del collegio sindacale sulla 

base di liste di candidati. 

Precisa inoltre che con l’occasione si propone di 

modificare le norme concernenti la presidenza delle 

assemblee e delle riunioni del consiglio di ammini-
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strazione. 

Il tutto come evidenziato nella predetta relazione, 

che è stata messa a disposizione ai sensi di legge 

presso la sede sociale e la società di gestione del 

mercato, nella quale sono messi a confronto il testo 

statutario attualmente in vigore con il testo propo-

sto. 

Segnala infine che, come riportato al termine della 

medesima relazione, a fronte della prossima emana-

zione della normativa attuativa della Legge sul Ri-

sparmio da parte della CONSOB potranno rendersi ne-

cessarie ulteriori modifiche statutarie in adegua-

mento a detta normativa che saranno deliberate dal 

consiglio di amministrazione ai sensi dell’articolo 

17 dello statuto vigente. 

Quindi il presidente invita me notaio a dare lettura 

dell'ordine del giorno deliberativo concernente le 

modifiche statutarie, distribuito in copia ai pre-

senti, precisando che è stato anch'esso messo a di-

sposizione presso la sede sociale e la società di 

gestione del mercato. 

Tale ordine del giorno deliberativo qui di seguito 

si trascrive: 

"                Ordine del giorno 
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L'assemblea degli azionisti della  

"JUVENTUS F.C. S.p.A.", riunita in sede straordina-

ria, 

considerate la relazione del consiglio di ammini-

strazione e l'esposizione del presidente, 

d e l i b e r a 

di approvare le modificazioni allo statuto sociale 

contenute nella relazione del consiglio di ammini-

strazione distribuita ai presenti ed illustrate dal 

presidente aventi ad oggetto: 

. l'inserimento nell'articolo 11 del richiamo al-

l'articolo 13, 

. la modifica nell'articolo 12 delle norme concer-

nenti la presidenza dell'assemblea, 

. l'inserimento nell'articolo 13 della previsione 

della nomina del consiglio di amministrazione sulla 

base di liste di candidati, 

. la modifica nell'articolo 15 delle norme concer-

nenti la presidenza delle riunioni del consiglio di 

amministrazione, 

. l'inserimento nell'articolo  19 delle modalità di 

nomina del dirigente preposto alla redazione dei do-

cumenti contabili societari e dei relativi requisiti 

di professionalità, 
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. la modifica nell'articolo  22 delle norme concer-

nenti la nomina del collegio sindacale sulla base di 

liste di candidati, 

ferma restando la facoltà del consiglio di ammini-

strazione, ai sensi dell'articolo 17 dello statuto 

sociale, di apportare entro il 30 giugno 2007 ulte-

riori modificazioni in adeguamento alle disposizioni 

normative in corso di emanazione da parte della 

CONSOB, in particolare per quanto riguarda l'artico-

lo 22.". 

Al termine della lettura il presidente dichiara a-

perta la discussione sul secondo punto all'ordine 

del giorno. 

Una sintesi viene qui di seguito riportata. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

dice di aver colto che il presidente ha detto che le 

modifiche statutarie favoriranno l'ingresso in con-

siglio di amministrazione della rappresentanza dei 

piccoli azionisti e ritiene questo un concetto sba-

gliato in quanto esiste una legge che prescrive de-

terminate cose e che viene applicata; 

desidera sapere qual è la soglia per presentare dei 

consiglieri all'interno del consiglio di amministra-

zione e chi al momento a libro soci possegga questa 
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soglia ipotizzando che sicuramente non si tratterà 

di piccoli azionisti; 

ribadisce che l'aumento di capitale è sicuramente un 

aiuto finanziario ma che non basta per rilanciare la 

squadra. 

Il presidente 

fa presente all'azionista BAVA che alcuni azionisti 

gli fanno notare che sta ritornando sul primo punto 

all'ordine del giorno. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

lamenta di essere l'unico azionista che viene inter-

rotto e che il presidente a ciò si associ. 

Il presidente 

in risposta alla richiesta dell'azionista BAVA legge 

il seguente comma dell'articolo 13 dello statuto di 

cui viene proposta la modifica: "Hanno diritto a 

presentare le liste soltanto gli azionisti che, da 

soli o insieme ad altri, siano complessivamente ti-

tolari di azioni con diritto di voto rappresentanti 

la percentuale prevista per la società dalla disci-

plina vigente", precisa che la percentuale è del 

2,5% e che l'interpretazione di quanto è scritto è 

che un insieme di azionisti, anche di minoranza che 

rappresentino più del 2,5%, possono presentare una 
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lista; 

ricorda quanto già precisato in apertura di riunione 

e cioè che gli azionisti con possessi superiori al 

2% sono la IFIL Investments S.p.A. e la LAFICO.   

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente di-

chiara chiusa la discussione e precisa che: 

. la votazione, come in precedenza, si farà per al-

zata di mano ma i contrari e gli astenuti, per far 

constare a verbale il loro voto, dovranno portare al 

tavolo di segreteria la scheda di voto che è stata 

consegnata loro all'ingresso, 

. se qualche azionista non intende votare è pregato 

di farlo rilevare al medesimo tavolo di segreteria. 

Il presidente mette quindi in votazione per alzata 

di mano l'ordine del giorno deliberativo concernente 

le modifiche statutarie letto da me notaio chiedendo 

rispettivamente chi sia favorevole, contrario o a-

stenuto. 

Ultimata la votazione e dopo aver chiesto se tutti 

hanno votato, il presidente accerta che l'ordine del 

giorno deliberativo è approvato all'unanimità con 

voti favorevoli n. 73.017.847. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

con il numero delle rispettive azioni, sono eviden-
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ziati nell'elenco dei partecipanti alla parte stra-

ordinaria dell'assemblea (allegato "I"). 

Null'altro essendovi della parte straordinaria al-

l'ordine del giorno da deliberare, il presidente di-

chiara esaurita la trattazione della stessa alle ore 

14,45 circa. 

Si allegano al presente verbale, per farne parte in-

tegrante e sostanziale, previa dispensa di darne 

lettura: 

- sotto la lettera "A" il testo esposto dal presi-

dente, 

- sotto la lettera "B" la relazione del consiglio di 

amministrazione sul primo punto all'ordine del gior-

no, 

- sotto la lettera "C" il testo dell'intervento e-

sposto dall'azionista Salvatore COZZOLINO, 

- sotto la lettera "D" il testo dell'intervento e-

sposto dall'azionista Vittorio SALVADORI DI 

WIESENHOFF, 

- sotto la lettera "E" il testo dell'intervento e-

sposto dall'azionista Giovanni GRINER, 

- sotto la lettera "F" il testo dell'intervento e-

sposto dall'azionista Antonio MOLENTINO, 

- sotto la lettera "G" il testo dell'intervento e-
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sposto dall'azionista Giuseppe BELVISO, 

- sotto la lettera "H" la relazione del consiglio di 

amministrazione sul secondo punto all'ordine del 

giorno, 

- sotto la lettera "I" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti alla parte straordinaria dell'assemblea, 

in proprio o per delega, con l'indicazione del nume-

ro delle rispettive azioni, nel quale sono eviden-

ziati, per ciascuna votazione, coloro che risultano 

avere espresso voto favorevole, voto contrario o es-

sersi astenuti. 

Lo statuto sociale aggiornato si allega al presente 

verbale sotto la lettera "L" per farne parte inte-

grante e sostanziale, previa lettura da parte di me 

notaio al presidente dell'assemblea. 

Del che tutto richiesto ho io notaio fatto constare 

a mezzo del presente verbale quale leggo al presi-

dente dell'assemblea che lo dichiara conforme al ve-

ro ed a sua volontà e meco in conferma si sottoscri-

ve. 

Scritto da persone di mia fiducia, il presente occu-

pa di diciotto fogli in bollo facciate settantadue 

circa. 

All'originale firmati: 
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Giovanni COBOLLI GIGLI 

Ettore MORONE Notaio 

  




















































































































































